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leggi e dei decreti del Regno contiene il w
guente decreto:

VITTOBIO EMANUELB B
ram esasu m ago a en vamourl aat.t.A sammas i

RB D'ITALIA
Vista la deliberazione del Consiglio comunale

di Noli, nella provincia di Genova, presa in se-

data del X•novembre 1867, e quelladellaGiunta
municipale del 21 dicembre successivo, colle
quali si fa istanze afBnchè quel comune venga
dichiarato aperto per la riscossionedei dazi di
consumo;
Visto l'articoloð della legge 8 luglio 1884,

n• 1827;
Visto Particolo 8 del Luogotenenziale deðreto

28 giugno 1866, no 3018;
Visto il Nostro decreto 25 novembre 1860,

n• 8353, sulla e-1...ifinnvin=• e qualifina dei co-
mum;
Visto Particolo 4 della legge 20 marzo 1885,

n• 2248, alleBato D;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Articolo mico. Il comune di Noli, nella pro

vincia di Genova, è dichiarato aperto per la ri-
scossione dei dazi di consumo, a cominciare dal
primo delmese successivoallapubblicazione del
presente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
minaialadelle leggi e dei decreti delRegno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 29 marzo 1868.

VITTORIO EMANUELE.
L. 6. Cann Drest.

Regolamente speciale per le compagnie ilidistigIlma.
(Continuasione - Vedi numero 102).
Art. 20. - Casi eccesionali.

§ 43. Trattan4osi di caso eccesionale, ovvero
quando i motivi per i quali un soldato è propo.
sto per ilpassaggio allecompagnie di disciplma
non siano tra quelli accennati si precedenti §§
3, 82 e 33, i comandantigenerali delle divisioni,
come perunente 11 Comitato dei Beali carabi-
nieri, devono deferirse alMinisterodellaguerra
(Direzione generale delle leve,bassa forzaema-
tricola) per le sue decisioni.
Art. 21.- Eseeinla «•••¤ &Ma

tratto matrimonio sensa autorissasiòne.
44. I militari che devono passare al Corpo

, .per aver contratto matrimonio
senza debito permesso, vi sono transitati
senza che per ciò occorra Commissione di disci-
piina.
Per quest¡ g emnandante del Corpo non há

obe,a trasmettere al comandante generale della
divisione il foglio.(modello no 18), e l'atto an.

tentiep delcontratto matrimonio; e su qtiesti
documenti il comandante delladimione ordina

assaggio del colpevole ad una compognia di
quale passaggio seguirà nei modi in-

alfarticolo 17. e

§ 45. Finiti i sei mesi di permanenzaalla
prinia classe, senza punizioni (§ 8), essi sono
rimandsti al Corpo cui appartenevano, per ulti-
mare la ferma in servisis d'ordinansa-sit di

l' categoria, o per rimanervi in continuato ser-
vizio fmchè la loro categoria non sîa dannitiva-
mente congedata, se trattasi di militari di S•ca-
tegoria che abbiano contratto matrimonio men-
tre trovavansi sotto le armi. In talguisa rimane
modificato il § 199del re to di disciplina

ala fanteria e il § 211 quello per la caval-

§ 46. Circa ai militari di 1' categoria in con-
gedo illimitato che contraggonomatrimoniocon
violazione delFarticolo 182 della legge sul reclu-
tamento, è mantenuto il disposto dei §§ 905,
906 e 907 del regolamento sulreclatamento, es-
sendo riservato al Ministero di decidere a loro
riguardo.

Art. 22.- Passaggio alle compagnie
di disciplina speciali.

§ 47. In calce ad ogni sentenza di mananana
per furto alla reclusione militare od al carcere,
Pavvocato fiscale presso il tribunalemilitare che
ha pronunciata la santanen, deve sp-
posita nota, da lui Brmata, nella
mente sia espresso che il oo , a mente
delParticolo 204 del Codice penale militare,
deve passare ad un Corpo di disciplina dopo
scontata la pena.
Se la sentensa è stata pronunciata da un tri

bunale ordinario, favvocato fiscale militare ti
dere apporre la stessa aggiunta, non appens gli
venga comunicata la sentensa paressere traw
messa al Corpo, cui il condannato appartiene.
Avrenendo casi dubbi, l'avvocato fiscale miB.

tare si deve rivolgere per le oooortenti direzioni
slParrocato generale presso il tribunale supre.
mo di guerra.
Il corpo eni il condannato appartiene, rice-

vnta copia della sentenza, nel notare la con-
danns sul foglio (modello 18), vi accenna se,
dopo scontata la pens, Findividuo debba o non
far defmitivo passaggio al Corpo disciplinare.
§ 48. L'agginata detta sovra, desunta dalla

sentensa di condanna che a atente dell'art. 11
del regolamento 11 settembre 1853 der'essere
trasmessa allaxeclusione militare per.ogni con-
dannato, vuoi essere notata a matricola
Art.23.-PassaggidaRa reclusione nsilitare.
§ 49. Al tarmina della pena del recluso che

deve passare alle com speaisliAi discipli-
na, il comandante reclusione designa la
compagnis cui dovra transitare, prevenendone
il comandante, e man,1emrlogli le carte di cui al-
Part 24. del citato tegolamento della reolnsione
muitare 11 settembre 1858.
§ 50. Nel fare consimili designazioni il co-

mandante della reclusione deve preferire fra le
corspagnie speciali piik vicine al luogo dove si
trova il recluso, quella che è di minor forza;
eiò che è costantemente a sua cognizione, amq-
tivo delle sue relazioni aanministrative colle
compagnie di disciplina (Capo V .

§ 51. Nell'atto in cui un indi
°

o cessadalla
reetazione militare per far passaggio ad una

compagnia speciale di disciplina, il coman,1.nen
della reclusione militarenedefeavvertire il cor-
po. cuí l'inÀitiduoapparteneva prima di essere
condannato alla reclusione, indicandogli ls com-
pagnia alla quale fadesignato.
. § 52. U recluso liberato ò tradotto sempreper
pesso dei Reali carabinieri alla compagma di
disciplina.

Art. 24. - Phasaggi Ja! careers.
§ 53. Riguardo ai militari che, dop6 soontata

la pena del careere; devono pansate al corpodi-
saiplinare, gli avvocati fiscalimili¾ possibil-
mente venti giorni prima di provvedere per la
loro scarcerazione, devono far conoscere al os.
mandante generale della divisione ov'è il enrow '
re, il nome di clasean indiiiduo, il corpo cui
appartiene, e il giorno preciso in cui ha termine
14 sua pena.

§ 54. R comanannt della divisione, avute
queste indicazioni, la compagma alla
quale Pindividuo do passare àppena Enita la
pena; dàall'uopo le opportune disposizioni per
la sua traduzions per messo deh'arma dei Reali
carabinieri, e notifica ih passaggio al coman-
dante del corpo cui il militare appartiene.
§ 55. I comandanti delledivisioninel cui ter-

ritorio non vi ha compagnie di disciplina spe-
ciali alle quali ascrivero.i soldati stati condan-
nati per furto, devono pir'tempo rivolgersi al
comando generale della äitisione oveha sede la
compagnia di disciplina indicata nello speechio
in calce a questo regolaménto per sapere se la
forza di questa non sia osabekante; nel qual
caso, come anche quando la compagnia stan-
sista nella divisione fossa troppo numerosa,
il comandante generale d diyanone deve ri-
Volgersia quello di altra divisione tra le meno
lontane.
§ 56. Il corpo al quale appartiqpe il railitare

che dal careare deve transitare ad una o -

gnia di disalplina, sulPatriso avutone dal co-
mandante generale della divisione (§ 56),manda
alepulanan=endellacompagnisindicatailfoglio
di assento e dellepuniziom, copia della septenza
e tutte le altre carte e idocumentiprescrittipen
il cambio di corpo.
Art. 25.- Ibsisions passatiaReCompagnie
di disciplina.1)a cAi e come portati in forsa.
§ 57. I soldati passati allecompagnie didisci-

plina di punizione, g mentedel § 8, qualunque
sía Parma o il corpo da .còì gro non
esclusi i Realf carabinieri;oontmaanoa
nella forza di questo, ma vanno computati tra

Qàslii invoca che paa alle coÉspagnie di
disciplina spectah, ginsta il¶ 4, sono cancellati
dai raoli del corpop.ni spgertenevano; e ciò a
far tempo dàl giorno m cursono prest m forza
dalla compagnia di disciplina• la quale data

2;: ada ng am
mimstrazione e contábilitä 1* marzo 1868.

Art. 26.- Ri&no al Corpo.
§ 58. Nel primo giorno trimestre i co-

mandanti delle compagnie a-

gono al comandante generale d ne

quel soldati di prima classe, che per sver tras·
corso senza pumzzone ser interi mesi, Jaanno ra-
gione di rientrare al loro corpo,*a mente del
g 8. Questa propostavuol esserafatta mediante
uno specchio conforme al modelló B, che deve
esser mandato in duplice copiä,
§ 59. Per quelli avuti dalParma dei Reali co-

rabinieri dev'essere indicato nella colonna 66, se
provenienti dai carabinieri a piedi, ovvero da
quelli a cavallo.
§ 60. Nella colonna n*7 dev'essere specificato

per tutti con recisione il motivo del passaggio
al oorpo di desunto dal verbale della
Comunesione di plina, ovvero dalfordine
ministeriale per quelli di cui al § 43.
§ 61. Il comandante generale della divisione,

asvati questi elenchi, e riconosointo che per cia-
sonne dei propostisiaadempinto allacondizione
espressa al § 8, decide il ritorno ai corpi, scri-
vendo ciasenno la sua decisione nell'appo-
sita co delPelenco mod. .B; e avverte i

dalle compagnie di di,

(Ucatious)
IL liflNISTRO

DELLA PUBBilCA ISTRUZIONE
Vista la Nota 9 corrente, n. 244/281 del vice

prdeidente del Consiglio superiore di pubblica
istruzione, del seguente tenore:
Il sottoscritto si affrettaatrasmettere a V. E.

la,parte deliberativa del giudizio pronunziato

dal Consiglio Superiore costituito coi delegati
delle facoltà rispettive, come è prescritto dal-
l'articolo107 della legge13novembre1859,con-
tro i professori Ceneri, Carducci e Piazza, e che
consiste nelle quistioni poste in ognuno dei tre
giudizi e nei risultati degli scrutini corrispon-
denti, ognuno dei quali vaal essere interpretato
come afEermativo o contrario secondo lamag-
gioranza dei voti.
Lo scrivente crede opportuno avvertire che

alcuni dei consigbers avendo sollerato prelimi-
narmente il dubbio so il giudizio doveva esten-
dersi oltre il fatto di ðui si parla nel decreto
Reale 19 marzo ultimo, il Consiglio ha delibe-
rato che il giudizio stesso avesse tutta l'esten-
sione voluta dagli articoli 105, 106, 107, 108
della legge suddetts, i quali stabilisoono le fa-
coltagiudicanti del Consiglio e ne determinano
leformoeiconfini.
R Consigliò superiore, nel procedere a questo

giudizio sentiva il debito di voler tutelsta la di-
gnità deÌ Oorpo insegnante, conservandogli in-
tiera la liberta che vuole la scienza e che il pro-
fessore deve esercitare con quella coscienza e
lealtà che lo rendono autorevole presso la so>
laresca e riputato fra i cittadini.
R Consigho superiore ritiene fermamente che
il prof6880r0 ha,00mò Ogni BÎ$rO CittadiBO, l'ESO
di tutti quanti i diritti che lo Statuto guarenti-
sce; ma ritiene pure che rafficio conferitogli
dällo Stato è così alto ed accompagnato da
tanta autorità, da dover esercitare sulla gio-
venth a cui ðeve insegnare con intera liberta di
giudizio e di dottrina, un'influenza sana e mo-

deratrice, perciò adatta a confermare le fonda-
ments stesso dello Stato, il quale gliainda le
sorti della generazione futura.

n Fiespresidente: C. Aturancer.
Visti gli atti del procedimento e i risultati dei-

diverei scrutini ‡rasmessi colla Nota medesima,
che sono i seguenti:

11 Osasiglie Superiore di pubWica istruzione
adunatoildì8sprile1868intornata straordinaria
per udire le acense contro il car. Giuseppe Co-
meri,prof. ordinario di diritto romano nellaRe-
gia Università di Bologna con Pintervento del
signori:
Mattenecicomm. prof. Carlo, senatore delRe-

a à rof. Maurisio,
Bertoldi comm. prof. Giuseppe,
Betti comm. prof.Enrico,
BriO6Chi comm. prof, Francesco,
Prati comm. Giovanni,
Villari comm. pro£ Pasquale,
Aleardi conte L Aleardo,
Bonghi prot ,

Amari comm. prof. Michele,
Cipriani car. prof. Pietro,
Duprè comm. prof. Giovanni,
Tenca car. Carlo,

comm. Prof. Michele, membri del
Co

car. pro£ Øreate,
Giani gav, proft Cestanzo, delegati delle fa-

coltà legale di Bologna ¡ ,

Perona car. dott. Giuseppe, cðasultore,legaledel Minikter*l
Volpioella car. Cesare, segretario del Con-

sigha;
Alle ore 11 1/2 antimeridianeha dato princl-

pio al procedimento.
Udito l'atto d'aconsa del consultore legale;
Lette le difese in iscritto inviate dal prof.

Generi
Udit le definitive conclusioni del Consultore,

con le quali domanda che, dióhiarandosi B prof.

j car. Giuseppe Generi convinto colpevole delle
' accusa contenute nei capi 1·, 2•, 3' e 6• dell'atto
d'sconsa, lo si abbia a condannare alla pena
della sospensione per un anno;
Ha qumdi sospesa la tornataper riaprirla alle

ore due pomeridiane.
Rinnitisi Imovamente alle ore due pomeri-

diane il signor vicepresidente, gli altri quindici
sopranominati membri del Consglio, ed i daa
delegati deBa facoltà legale di Bologna, senza
la pr050BEa del consultore legale nè del segreta.
rio, si è proceduto alla relativa discussione, in
seguito della quale si sono formolati i seguenti
quesiti che, messa successivamente a partito per
votazione segreta col messo di palle bianche p
nere, hanno avuto le risposte accosto di cia.
scuno segnate.

Questioni sottoposteaNa sotazione:
l' Crede il Consiglio superiore provato il

fatto asserito dal giornale L'Assico ge;
n' 41, 11 febbraio 1868, che cio6 il proL Ceneriabbis firmato Pindirizzo a Unnim e a Gari-
baldi?
Votanti 18: afEermativi 17, pel no 1 - Ap-
provata.

2' Crede il Consiglio Superiore che quelPin-dirizzo sia in termini identici a quelli estati inuna comunicazione fatta al Consiglio, e che fa
parte del procedimento?
Votanti 17: 1 astenuto, affermativi 8, pel no14- Respinta.
3• Crede il Consiglio che quelPindirizzo sia

in termini equivalentia quelli della comunica-
zione citata nella cinistione 2•?
Votanti 17, (1 astenuto): afermativi 12, pel
no 5 - Approvata.

4· Crede il Consiglio che i passi del discorso
del professor Cenert al Congresso tenuto a Gi-
nevra, quali furonp lettial Consiglio, signißchino
princapu e dottrme direttamente avverse alla
Alosarchia Costituzionale?
Yo n tenuti): aEermativi 0, pel
5• Crede il Consiglio che il professere Generiabba presa parte principale ed efacace nella

Bocwth delfUnione democratica di Bologna?Votanti 18, (2 astenuti): afermativi 15, pel
no I - Approvata.

6• Crede il Consiglio che il professor Generi
per lasua condotta, quale rismta daifattisopra
Ëmmina4 beiaamanca noi doveri dipub-
Votanti 18, (2 astenuti): afermativi 15, pelno 1 - Approvata.
7• Crede il Consiglio che i mancamenti di cui

sopra possano essere compresi fra quelli di cui
n parla nell'art 106 della legge 18 novembée18597
Votanti 18: afermativi 14, pel no 4 -Ayprovata.
8• Crede il Consiglio che sia pena suŒeienterammonizione?
Votanti 18: afermativi 8, pel no 15 - Re·
spmts.

9' Crede il Consiglio che lapena debbs esseredi quattro mesi di sospensione a datare dal 19
marzo di quest'anno?
Votanti 18 : afersnativi 11, pel no 7- Ayprovata.
Terminata alle ore 8 1/2 pomeridiane questavotazione, è stato chiamatonella sala il segre-tario per sottoscrivere Patto della presente yo.tazione e si è sciolta Padunanza.
Firenze, 8 aprile 1868.
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EUGENIO MEBEKEDME

*
* *

Laaciai gli abiti da contadina. Eranoutili per
la fuga, non piik adesso. Vesto semplientnan*= di
percallo, come molte donne della,campa6na che
lavorano nelle manifatturé. Porto tuttavia an-
cera il cappello verde, ed è necessario; poichè
torna comodo per nascogdersi bene. Ko depo-
sto di molti abiti e6teriori; quanti interiori
aebbo ancora deporta?

*
* *

ftimori ele angoscie si dileguano.
ini Iier la volta nel villaggio. Giace

sparso sulla falda ella montagna; le case sono
disseminate pei prati, e redate dalfalto rendono
aria ad un gregge sparso.

*
* *

Nella notte il susarro dell'acqua e del bosco

• PKOPRIETÀ LETTERARIA - Codamassone - Velli
numero 102.

è coal meraviglioso per me I E questi susuni
durano perennit Come è vano epiccolo Puomol

*

Oh 1 questosvegliarsi al canto del fringuello,
quando tutto è rinvigorito dalla fresca aura

mattutina!

* *
(Il 19 di aprile). Densa nebbia tutto ilgiorpo.

Il morire e 11rinascere della natura si compiono
nascosti dal velo della nebbia.

*

* *

Là su prB680 11 TRSCGÎl0, BR ESigBROÏ0 CBBIS
giorno e notte. Che forza instancabile,che fonte
inessuribile nel canto delPusignuolo I Appunto
adesso che scrivo, canta più vicino a me, come
se sapesse ch'io lo bram6 presso dime.

*
* *

Vedo ogni bottoncino abocciare, veclo la felce
dalle foglie ancora raggriechiate in forma di vo-
Inte, e,persino il duro olmo ha un tenero fiorel-
lino. Tutto fiorisce e conta. Anche lo schiamaz-
saß ðella gallina è un canto. Il mondo ò una
varietà senza Ane.

QRanto ce (O' et‡are ogni fogliolina
verdá, e lo sbocolare d'ok bottone!
Il più bello della natura è ch'ella non ha

fretta: può aspettare,e il nostro unico lavoro è:
attendere a lei l

* *

In sulle primesi osservaognipiccoloaviluppo,
ogni vegetazione, ma presto at amette; gli è
troppa fatica.

* *

Un solo giorno di pioggia, etutti i bottoncini

sbocciano. Ecco la splendida práliãvera i Nella
primavera v'è anche un'inquietudine d'amore
che va di pari passo coll'impulso del di fuori.

* *
Ne suoi moti, qual muto ma y melodioso

ondulare della betulla dai lenti rallii, ora che
doverta digrappölinoriti i .

*
* *

H miglior modo di dimenticare se stessi è
quello di osservare le cose del mondo conatten-
zione, con amore, o propriamentoparlando nel-
Yhttenzione vi ò già l'amore, foxie imeno ego-
istieb.
La mattina per tempissimo, il cuenlo viene

vicino alla nostra casa e stride.
*
* *

(Pentecoste). Gli appaiecchi d'una fasta söho
unagioja, forse piik grande che la festa istessa.
Quell'adoperare flor di farina per leceornie,
quell'impostare, quell'infornare, e quella gioia
alla vista di una focaccia riuscita a bene!
Quella preparataci da noi medesimi è verg

gioial
Ed ora ecco la festa! Gli alberi'fiožiscono, e

cosi pure gli uo;nini; e là fuori ecco il bosco che
viene portato in essa a ramosqalli di Penteco-
ste.Giannihe, un abito nuovo alla foggia di qua.
Oggi mentre andava in corte, e si guardava at-
torno con compiacenza, c'era nel suo: « Buon
giorno! » un mondo intero di felicità.
Mi (gole di nuovo di non andere anelfio in

chiesa.
L'orpumo della festa tocca i\suo apogeo nel-

le fannom religiose; ma anche qui la casa odora
della fragranza di betulla e di ciambelle della
festa.

*
. • e.

(24 maggio).Vi fa un tremendo temporale di
primaveracon tuoni e lampi. Gli alberi cede vano,
e currayansi tanto che per poco non si rompe-
vano.
- Gli è cattivo - disse Ìl mio ometto dalla

pece --la segala, gus', la 6i guÒ rÎB Gre, ma UR
temporale di primavera porta poi di molti gior-
ni freddi; e nella stateavanzata, dell'altro caldo
senza fine. Come questo è emblematico della
passione precoce I....
Ora abbiamo di nuovo uno splendore di sole

magnifico. Uscii. 3filioni di fiori giacciono 41
suolo, e nel bosoo giacciono morti tanti acoolli
piccoletti; erano usciti troppo per tempo dal
nido, la pioggia ammollò le ali esiline, e non
poterono tornare indietro, e poi il nido non ave-
va più posto per loro; smarriti ed afamati do-
vettero perire.
La natura è crudele. Ella lavora tanto tempo

alla creazione d'un essere, poi tutt'ad un tratto
volontariamente lo abbandona.

Le domeniche mi riescono pesanti. Si è av-
vezzi a voler fare qualche cosa di particolare; si
porta un abito particolare, e il mondo deve an-
che averne une particolare. La domenica sento
meglio che sono in un mondo straniero, forse
dappertutto, ma qui poi particolarmente.
La sorgente susurra e gli uccelli cantano,

oggi come cantavano ieri. Come posso io dési,
derare che essi mi cantino oggi alcun che di-
verso ?
La natura non ha convenzioni. L'uomo solo

ne ha. E li ecco un grave macigno....

*
* *

Le formedelle nuvole e le loro tinte ch'io
vedevo un tempo solo in alto nel cielo, la vedo
ora sulla terra e sotto me.
Io posso contemplare per ore le migrazionidelle nuvole e le loro muteroli imagini an11e

montagne. La terra da quelle fluide forme venne
a più salda conformazione. Chi è l'artista che
può disegnare tutta la dovizia di forme di quel
mondo di nuvole ? Prima che i pensieri siensi
solidificati nella nostra anima debkono avere
quelle forme nuvolose percui non ci riesce diaf.
ferrarli.
Sull'orlo del bosco v'è la piik grandevarietà di

canti d'uccelli. Il garrire della logola s'unisoo a
duello del lucarino, del merlo, del fringuello,del tordo, del pettiresto e della cingallegra- Lavi sono che pochi uccelli che canting hell'in•torno del bosco ove hanno il nido.

In primavera vi è un ruscelletto in ogni val-loncello del bosco. Nella.htatev'è solo un fossa-
tello disseccato. È pure così della vita umana.
- *

Quando mi rallegro dÌIIa primavera, il ychio Jochem dice: Ah! che rueva? fra tante
settimane i giorni si accorcieranno di nuovo.

*
* *

Se gli uomini rifiorissero visibilraente ogni
anno come le piante, i loro fiori osmbierebbero
d'anno in anno forma e colore,
11 fiore della mia anima era-un tempo cool inifocato ed ora....

* *

Ho viste per la prima vglta in v a mia due
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11 Consiglio superiore di pubblica istrosione
adunato il di 8 aprile 1868 in tornata straordi-
naria per udire le accuse contro il cavaliere
Giosuè Carducci professore ordinario di lette-
ratura italiana nella R. Università di Bologna,
con l'intervento dei signori
Matteucci comm. prof. Carlo, senatore del

Regno, vicepresidente,
Bufalini comm, prof. Maurizio,
Bertoldicomm. prof. Giuseppe,
Betti comm. prof. Enrico,
Brioschi comm. prof. Francesco,
Prati comm. Giovanni,
Villari comm. prof. Pasquale,
Aleardi conte prof. Aleardo,
Bonghi prof. Ruggero,
Spaventa cav. prof. Bertrando,
Carcano car. Giulio,
Amari comm. þrof. Michele,
Cipriani cav. prof. Pietro,
Duprè comm. prof. Giovanni,
Tenca cav. Carlo,
Coppino comm. prof. 31ichele, membri del

Consiglio,
Gandino cav. prof. Giovanni Battista,
Fiorentino prof. Francesco, delegati della fa-

coltà filologica di Bologna,
Perona cav. dottor Giuseppe, Consultore le-

gale del Ministero,
Volpicella cav. Cesare, segretario del Consi-

glio.
Al mezzodi hadatoprincipioal procedimento.
Udito l'atto d'accusa del consultore legale;
Lette le difese in iscritto inviate dal profes-

sore Carducci;
Udite le definitive conclusioni del Consultore

legale, con le quali domanda, che, dichiarandosi
il professore cav. Giosuè Carducci convinto col·

ole delle accuse contenute nei capi 1• e 5•
'atto d'accusa, lo si abbia a condannare al-

la pena della sospensione per sei mesi;
Ha quindi sospesa la tornata per rzaprirla

domani alleore 10 antimeridiane.

Binnitisi nuovamente il mattino di giovedì 9

aprile 1868 alle ore 10 antimeridiane il signor

vice esidente, gli altri quindici soprannominatimeËri del Consiglio, ed i due delegati della
facoltà filologica di Bologna, senza la presenza
delConsultore legale, nè del segretario,sie pro-
ceduto alla relativa discussione, in seguito della

guale si sono formolati i seguenti quesiti, che,
messi successivamente a partito per votazione

segreta col mezzo di palle bianche e nere, han-

no avuto le risposte accosto di ciasenno segnate.
Questioni sottoposte alla vo¢asione.

1- Crede11 Consiglio superiore provato il fatto
asserito dal giornale DAmico del popolo, no 41,
11 febbraio 1868, checioè ilprofessore Carduc-
ci abbia firmato l'indirizzo a Mazzini e a Gari-

baldi?
Votanti 18: affermativi 18- Approvata.
2* Crede il Consiglio superiore che quell'indi-

rizzo sia in termini identici aquelli cite.tiin una
comunicazione fatta al Consigho e che fa parte
del procedimento ?
Votanti 17: 1 astenuto, voti pel no 17 -

Respinta.
36 Crede il Consiglio che quen'indirizzo sia

in termini equivalenti a quelli della comumca-
zione citata nella questione 2•?
Votanti 17 (1 astenuto): afermativi 14, pel
no 3- Approvata.

4• Crede il Consiglio che il prof. Carducci ab-
bia presa una parte notevole nella Società del-

l'Unione Democratica di Bologna?
Votanti 18: affermativi 9, pel no 9 - Re-

spinta.
5• Crede il Consiglio che il prof. Carducci ab-

bia presa una parte efficace nella Società del-

FUnione Democratica di Bologna?
Votanti 18 : afermativi 5, pel no 13 - Re-
ppinta.

6• Crede il Consiglio che il prof. Carducci ab-
bia mancato alla promessa data alPAntoritã eco-
lastica superiore, con sua lettera del 30 novem-
bre 1867, di volersi raccogliere interamente nel

suo4o ndi?17 (I astenuto): afermativi 15, pel
no 2 - Approvata.

7• Crede il Consiglio che il prof. Carducciper
lasuacondotta, come risulta dai fatti sopra esa-
minati, abbia mancato ai suoidoveridi pubblico
ufficiale, e d'insegnante?
Votanti 18: aEermativi 16, pel no 2 -- Aþ-
provata.

8• Crede il Consiglio che i mancamenti di cui

sopra possono essere compresi
fra quelli di cui

si parla nell'art. 106 della legge 13 novembre
18597
Votanti 18: afermativi 16, pel no 2 - Ap-
provata.

9' Crede il Consiglio che sia pena sufficiente
due mesi e mezzo cli sospensione a datare dal
giorno 19 marzo 18689
Votanti 18 : atermativi 14, pel no 4- Ap-
provata.

Terminata al mezzodì questa votazione
,
è

stato chiamato nella sala il segretario per sot-
toserivere l'atto della presente votazione, e si è
sciolta la adunanza.
Firenze, 9 aprile 18G8.

Il vicepresidente
C. MATTEUCCI.

Il Segretario
C. VOLPICELLA.

11 Consiglio superiore di µbblica istruzione
adunato il di 8 aprile 1867 in tornata straor-
dinaria per udire le accuse contro il dottore
Pietro Piazza, professore ordinario di chimica
organica nella R. Università di Bologna, con
l'intervento dei signori:
Matteneci comm. prof. Carlo, senatore del

Regno, vice presidente ·
Bufalini comm. prof.'Maurizio,
Bertoldi comm. prof. Giuseppe,
Betti comm. prof. Enrico,
Brioschi comm. prof. Francesco,
Praticomm. Giovanni,
Villari comm. prof. Pasquale,
Aleardo conte prof. Aleardi,
Bonghi prof. Ruggiero,
Spaventa cav. prof. Bertrando,
Carcano car. Giulio,
Amari comm. prof. Michele,
Cipriani car. prof. Pietro,
Daprè comm.prof. Giovanni,
Tenca cav. Carlo,
Coppino comm. prof. Michele, membri del

Consiglio ;
Bosi cav. prof. Federico,
Selmi car. prof. Francesco, delegati della Fa-

coltà medica di Bologna;
Perona cav. dott. Giuseppe, Consultore legale

del Ministero;
Volpicella cav. Cesare, segretarîo del Con-

siglio;
Alle ore 10 antimeridiane ha dato principio

al procedimento.
Udito l'atto d'accusa del Consultore legale ;
Udite le difese a voce sostenute dal professo-

re Piazza ;
Udite, dopo fatto ritirare Paccusato, le defini-

tive conclusioni del consultore legale, con le
quali domanda che, dichiarandosi il professore
Pietro Piazza convinto colpevole dell'accusa
contenuta nel capo 16 de1Patto di accusa, lo si
abbia a condannare alla pena della sospensione
per sel mest ;
Ha quindi alle ore 11 1/2 antimeridiane so-

spesa la tornata per riaprirla nella giornata di
domani.

Rinnitisi nuovamente quest'oggi, giovedì 9
aprile 1868, alle ore 1 pomeridiana il signor
vice presidente, gli altri quindici sopranominati
membri del Consiglio, ed i due delegati della
Facoltà medica di Bologna, senza la presenza
delConsultore legale, nè del segretario, si èpro-
ceduto alla relativa disonssione, in seguito della
quale si sono formulati i seguenti quesiti che,
messi a partito per votazione segreta col mezzo
di palle bianche e nere, hanno avuto le risposte
accosto di ciascuno segnate :

Questioni sottoposte alla votarione.
1' Crede il Consiglio superiore che il profes.

sore Piazza abbiafirmatol'indirizzo a Mazzini?
Votanti 18 : afermativi 18 - Approvata.
2· Crede il Consiglio superiore che findirizzo

sia in termini identici aquelli riferiti dal relatore
citando il documento comunienÏo el Copsiglio ?
Votanti 17 (1 astenuto): Toti pel no 19 -

ßespinta.
3• Crede il Consiglio che quell'indirizzo sia

in termini equivalenti a quelli del dociµgento
citato nena quistione 2'?
Votanti 17 (1 astenuto): afermativi 15, pel
no 2 - Approvata.

4• Crede il Consiglio che il prof. Piazza ab-
bia presa una parte notevole nelPandamento
Politico della ilocietà dell'Ünione Democratica
di Bologna ?
Votanti 18: afermativi 3, pel no 15- Re-
spinta.

5' Crede il Consiglio che il prof. Piazza per
la sua condotta, come apparisce dai fatti sopra-

nominati, abbia mancato ai suoi doveri di pub.
blico ufliciale ecome insegnante?
Votanti 18: agermativi 15, pel no 3- Ap-
provata.

6• Crede il Consiglio che i mancamenti ac-
cennati di sopra possono ritenersi fra quelli
compresi ne!Part. 106 della legge 13 novem-
bre 18597

*
•

Votanti 17 (I astenuto): AŒermativi 16, pel
no 1 dApprovata.

T' Credò11Consiglio che als if o di consi-
derare come i:ircostanze atten le dichiara-
zioni fattedelprof Piazza nel ino interroga-
torio ?
Votanti 18: affermativi 13, llel no 5- Ap-
provatf

8' Crede il Consiglio che si debba applicare
al prof. Piazza la pena della sospensione di un
mese e mezzo a datare dal giorno 19 marzo
18689
Votanti 18: afermativi 12, pel no 6- Ap-
provata.

Terminata aRe ore 4 pomeridiane la votazio-
ne, è stato chiamato nella sala il segretario del
Consiglio persottoscrivere Patto della votazione
stessa, e si è sciolta l'adananza.
Firenze, 9 aprile 1868. '

11 Vicepresidents
C. MarrEULCI.

Il Segretario
C. VOLPICEM.A.

A norma di tali giudizi e degli articoli 107 e

108 della legge precitata del 13novembre 1859;
Decreta quanto segue:

Articolo unico. La sospensione dalle funzioni
di pubblico insegnante, colla perdita dello sti-
pendio, rimane stabilita per il cav. Giuseppe
Generi, professore ordinario di diritto romano
nella R. Università di Bologna, da119 marzoul-
timo fino al 19 giugno del corrente amio; -- per
il cav. Giosuè Carducci, professore ordinario di
letteratura italiana nella stessaUniversità, dal
19 marzo ultimo a tutto il 3 giugno del cor-
rente anno; --- per il cav. Pietro Piazza, pro·
fessore di chimica organica neBa stessaUniver-
sità, dal 19 marzo ultimo fino a tutto il 4 niag-
gio del corrente anno.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte

dei conti.
Dato a Firenze, addì 13 aprile 1868.

Il Ministro : Baoor.lo.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO -

bHNISTERO DELLE FINANZE
Pervenendo giornalmente al hiinistero do-

mandeperchò siano esaminate proposte di nuovi
contatori miccanici di giri e di volumi, si crede
di dover ichiarare: che di tali domande saran-
no prese in considerazione soltanto quelle che,
fatte su carta da bollo, contengano proposte
concrete specialmente per ciò che riaguarda il
prezzo, la quantitâ e il tempo della fornitura,
e siano accompagnate da modelli preparati in
guisa da essere, occorrendo, esperimentati col-
l'applicazione loro all'albero o alle macine del
molmo.

MINISTERO DIAGRICOLTURA,1NDUSTRIA
F) COAIMERCIO.

Avviso.
Il Governo del Re è informato che una espo-

sizione da agricoliina, d'industria e dibellearti
sarà ten9ta pella città di Saragozza (Spagna)
dal 15 settembre al 81 ottobre 1866.
A tal miostra haranno ammessi i prodotti

stranieri inscritti avanti il 31 luglio e presentati
durante il igese d'agosto.
Firenze, addi9 aprße 1888.

Il Diregore Capo della 3· Divisions

DIREIIONE 65NERALE DEL DEBITO PilBBLIC0
(Tersa pubblicazione)

Si è chiesto il tramatamento della rendita di
lire 65 iscritta al consolidato 5 per 0|0 al nu-
mero 29750 a fayore dí Carbone car. Luigi, fu
Giovanni, domiciliate in &cona, allegandosi l'i-
dentità dellapersona del medesinto conguella di
Carboni cav. Luigi, fu Giovanni, eee.

I

Si diffida chionque possa avere interesse a
tale rendita che, trascorso na mese dalla pub-
blicazione del presente avviso, ovenon interven-
gano opposizioni, sarâ operato il chiesto trama-
tamento.

Torino, 15 marzo 1868.
Per il Direttore Generale

L'Isponere generais: M. D'ARIsszo.

CASSA CUTRALE DEI DEPOSITI E DEI PREBÏITI
rame u alamen omans en omre renum

(Prima pub6ticazione).
Coerentemente al disposto dagli articoli 178,

179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n•1444, si notiños per norma di chi
possa avervi interesse, cheessendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della
cartella sottodesignata dalPAmministra-
zione della Cassa dei d e prestiti di To-
rino ne sarà rilasciato duplicato appena tras-
corsi mesi sei dal giorno in cui avra luogo la
prima pubblicazione del presente, che sarà per
tre volte ripetuta ad intervallo di un mese e re-
stera di pieno diritto annallata la cartella pre-
cedente:
Cartella, n' 16,891 emessa il 22 aprile 1861

pel deposito di lire 1200 fatto da SalasGiacomo
di Cabras, per la propria malleveria neBa sua

qualità dicommissarro alle eseenzionideleircon-
dario di Oristano.
Torino, li 7 aprile 1868.

11 Direnore capo di division.
Osassor.s.

Visto: per l'Asministratore esagrals

NOTIzfwl ESTERE

INGmLTERRA. -- Sono arrivate delle lettere
del generale Roberto Napier, datato dal suo
quartier generale di Attalo o Atsala, edelle let-
tere del luogotenente Prideaux, datate da Mag-
dala. Quei documenticontengono alcune parti-
colarità che non sono senza interesse.
R signor Prideaux c'informa che le tribit di

Daunt e di Dalanta, che avevano promesso ob-
bedienza ai Wollo Gallas, nemica di Teodoro,
sono state indotte dal Re a sottomettersi; dice
anche che i prigionieri che sono stati mandati a
Magdala sono stati maltrattati e internati in
quella cittadella perchò si sospettava che aves-
sero voluto fuggire dal campo,
Secondo lo stesso corrispondente Pesercito di

Teodoro sarebbe rido#o all'esigno numero di
2,500 uomini, per causa delle grandi diserzioni.
11 suo campo sarebbe ingombro dalle mogli dei
disertori, e ogni notte i soldati pigliano la fuga
dal campo. Se il generale in capo fosse in-
formato in modo assolutamente credibile della
veracita di questenotizie,potrebbeavvenire che
udissimo presto parlare di una spedizione com-

posta soltanto di una colonna volante. Ma noi
temiamo molto che il signor Prideaux, chinso
com'è in Magdala non abbia notizie troppo au-

torevoli. Sappiamo che Teodoro ha pensato di
organizzare le donne del suo campo in comps-
gnie, comandate da ufSciali, con lo scopo che
saccheggino i villaggi e le campagne adiacenti.
Speriamo abseno che non formera delle ban-

de di amazzoni per combattere. Sarebbe cosa
singolare se i nostri soldati dopo una spedizione
infelice e disgraziata si trovassero a battersi
contro le donnel Secondo il signor Prideaux e
anche secondo il concetto dei suoi compagni di
prigionia, se Teodoronon sarà ridotto aBa dis-
perazionesi potrà ottenere un risultatoche sark
soddisfacente peri parenti dei prigionieri e per
il pubblipo. La qual frase in desumere che Teo-
doro potrebbe forse anche offrire di rendere i
prigionieri senza combattere. Se ravviciniamo
questa frase al linguaggio che 'feodoro avrebbe
tenuto dicendo al Flad che si riprometteva un
grande piaceredi vedere na esercito bene di-
sciplinato, e se pensiamo ch'ei non si adagnò
sapendo che gPingles; evang sþarcati a Walla
possiamo, fino ad da certo punto, bene sperare.
Teodoro pare risolato a vedere ad ognimodo i
nostri soldati, e con lo scarso numero dei amòi,
può sempre fare gesegnamento sulla diploma-
sta e sul vantaggio di aver da rendere dei pri-
gionieri, per trattare con noi contalicondizioni
che non nuocerebbero molto al suo prestagio
locale. A noi non togliereblw prestigio il non
combattere e potremmo accettare la resa dei
prigionieri e uscire dal paese, senza condurre
con noi Teodog 14 gul onta, del septo, sareþbe
come condançare lamielice Abissinia a una so-
rie infinita di guerre intestine. Secondo il signor
Prideaux i prigionieti si aspettavano ad essere
eondotti da Magdala a palanta, cioè al campo

di Teodoro, appena questi sarebbe arrivato sul.
l'altopiano col suoi cannoni. In conseguenza
temiamo che per inostri soldati sia molto dub.
biosa la possibilità di potersi gettare tra Peser-
cito del re ed i prigiomeri. (Morning Post)
FRANCR.- Bi legge neBa Franc¢:
Il generale Raasloeff, ministro dellaguerra in

Danunarca, che si trovava da varii giorni a Pa-
rigi, parte questa sera per Copenaghen, senza
recarsi a Londra, contrariamente a quanto il
telegrafo aveva annunziato.
-- Lo stesso reca:
I membri del legislativo vennero in-

formati per mezzo una lettera del presidente
Schneider che la relazione della Commissione
del bilancio sulprogetto di imprestito non potrà
venire deposta il 18 aprile comesiera
sperato e che la Camera non potrà ri a-
tilmente il corso delle sue seante che giorno

Sd bita tuttavia che anche per tal giorno i
lavori della Commissione siano abbastanza pro-
grediti perchè la diBCUS6iOne del bilancio e del
prestitopossaveniremessaalPordinedelgiorno.
PRuss11. -- Leggesi nella Garretta della

Germania del Nord:
Abbiamo parlato ieri della moltitudine di

voci prire di fondamento che circolano in-
torno alla situazione dell'afare dello Schleswig.
Se fosse prezzo dell'opera di menzionarle e di
confatarle si potrebbe -manr•ni ogni giorno
un articolo particolare. Basti anche per oggi
il ricordarne una riprodotta da un corraspon-
dente viennese della Gassetta di Lipsia.
Secondo guesta voce la Prussia avrebbe fatto

chiedere a Uopenaghen só fosse vero che la Da-
nimarca abbia pregato il gabinetto di Vienna di
intervenire nella faccenda deRo Schleswig set-
teatrionale. Ilinesattezza di sifatta notizia si
caratterizza già per questo che tutti intende.
ranno come la Prussia, senza un manifesto in-
tervento di simile natura, nonpotrebbeaverenè
oocasione, nè titolo diplomatico per una do,
manda simile a quella che le viene attribuita,
- B Mémorial diplomatique scrive quanto

segue intorno aHe trattative pendenti tra la
Prussia e la Danimarca circa lo Schleswig del
nord:
Per soddisfare eBa domanda della Prussia,

che reclamava guarentigie efficaci in favore dei
tedeschi abitanti i distretti da retrocedersi, la
Danimarca s'era dichiarata prontaadassicurare
alla lingua tedesca ed alla lingua danese la pa-
rità di diritto neRe scuole e nelle chiese; inoltre
i professori ed i pastori tedeschi dovevano es-
sere salariati dallo Stato. Questa infatti era la
situazione delPanno 1846, che la Prussia stessa
indicò come un annonormaleper serviredi base
agli accordi su questo punto.
Il Gabinetto prussiano rispose che Pinsegna-

mento pubblico nelle cíttà, anche nei distretti
dove lamaggioranzadellapopolaaione è danese,
doveva farsi elmlusivamente in tedesco.Cosìpure
por quanto concerne i principali uffici deRa
Chiesa.
La Prussia elevava ancora un'altra pretesamolto esagerata: i tedeschi dei distretti retro-

ceduti che avessero da lagnarsi del Governo da-
nese, sarebbero atorizzati ad indirizzare i loro
reclanu a Berlino direttamente; in altritermini,
pur divenendo sudditi del re di Danimarca, gli
abitanti tedeschi dello Schlesvig settentrionale
sarebbero posti sotto 14 protezione del re di
Prussia.
E Gabinetto danesg spingendo 10 spirito di

conciliazione aino agli ultimi limiti, era prontoad ammettere che i reclami legittimi potevano
essere indirizzati alla Prussia, la quale avrebbe
dovuto riferirsene all'esame del Governodanese
perchè vi fosse fatto diritto se decorresse ma
il conte di Bismarck respinse formalmente lla-
termediario del Governo danese, e persistò ad
esigere che i reclami dei tedeschi fossero dire¾

ai consoli prqasiani,
Non ancorre seppur dire che la Danimarca

trovò esorbitanti queste guarentigle reclamate
dallaPrussia in favore della ansionalità tedesca.
Quantoalla questione territoriale, è smentitala notisia che la Danimarca abbia reclamato la

retrocessione di Unppel e delPisola di Alsen,
come vorrebbero fareredere gli organi delconte
di Bismarok. Bpunto di vista del Gabinetto da-
mese è soltanto Pappello alle popolásioni inte.
ressate; è il loro voto soltanto che deve rego.l.are la questione delle retrocessioni terrigE mnegabile che la Danimarca si pone così an!
teerene legale che le è tracciato dalParticolo 5
del trattato di Praga,

aquile libere volare. Che vita per quelle aquile 1

Svolazzavano in giro sempre più alto. Intornoa

a che svolazzavano? Poi si sono innalzate an-

cora, e son scomparse nell'etere.
Sonviancoraalmondo squile libere? L'aquila

ha nessuno al di sopra di sè, nessun rivale che

la possa raggmngere.
L'uomo solo scocca la palla assassina, e opera

là dove non arriva più il suo sguardo.
Anch'egli era allora superbo di aver ucciso

un'aquila. Perchè? Perchè era un indizio della

sua forza. E col segno della
vittoria egliadornô

il mio cappello. - Oht guai, gnhi I Perchè dal-
Fillimitata lontavanza qui ripiomba sempre sul
capo la mia miseria?

*
* *

Noi altre donne non siamo mai solitarie in

mezzo alla natura.
kmpre si ripete il profondo pensiero della

vecchia leggenda: L'uomo creato pel primo fu

solo nella natura, la donna non fu mai sols.

Ciò si ripete nena storia delle generazioni, ed io
comprendo un segrdo enimmatico.

* *

Nel gran mondo gli è come nel parco dove le
orme sono cancellate da compiacenti servitori.

Neppure un'orma di ieril

Eppure tutta la sua vita dev'essere storia.
* *

Non far più male---non è ancora fareilbene.

Vorrei emplere un grand'atto. Dove lo trovo?
In me sola.

*
* *

Il mio ometto dalla pece è tutt'altr'uomo
fuori di casa. Non gli garba la natura, egli non

trova, come dice, il suo spasso, la sua gioia
che nelle più minute singolarità della vita degli
uccelli. E come li conosce tuttil

(Di piovitura). Sento nostalgia del sole. Mi
aggiro come appassita,comeassetata; non posso
vivere senza sole, egli mi deve quei cari giorni
di maggio; questi sono il mio conforto, debbo
averlit

*
* *

Se io rimango così sensibile al tempo, seogni
nuvola mi oscura Panima, se ogni pioggia mi

sprofonda nel sentimento freddoloso dell'abban-
dono, meglio sarebbe per me che giacessi in
fondo al lago, e che il barcainolo col suo bat-
teRo che guizza sopra le mie ossa narrasse ai

viaggiatori come la presso al monastero riposi
ga giovane dama di Corte,...
Già una gta dissi addioal sole, voglio eman-

ciparmi da lui....
* *

Vi sono uomíni che non conoscono nè hanno
che pioggia e splendidezza di sole.
Vi sono anche anime piene di una forza che

compone la rugiada, e sono le anime tranquille,
ricche in sa di vigorosi impulsi che vivono pià
la vita intima che la esteriore.

*
* *

(12 giugno). Dopo caldi giorni piovette nella
notte. Tutto è stillante e scintilla.
Oh il delizioso mattino dopo una notte tem-

pestosat Avere vissuto nella pienezza della vita
un simíle mattino compensa la pena del vivere!

Moogm ha un'allŠdola in gabbia.

L'allodola mi rallegra. Non ve ne sono qui
sopra; quassù non ci è che praterie- le allo-
dole cantano nella valle su pei campi di fra-
mento.

* *

Il bosco è muto dopo il solstizio d'estate a

San Giovanni. B sole matura soltanto; non
evoca piti nè fiori, na canti. Il fringuello solo si
serba allegro. *

*
* *

Il poledro bianco pascola innanzi alla mia fi-
nestretta. E'miconosce, Quando alzo gli occhi mi
guarda a lungo immobile; poi saltella passa-
mente qua ela. Gli diedi il nome diWodan; a-

scolta e viene presso a me quando io chiamo:
Wodant
Disegnai il poledro, e lo intaglio in betulla.

Pare che mi riesca, Ma il legno è pure una ma-
teria ravide ed angolosa. M'impaziento facil-
mente, eppure non dovrei.

Ieri fa un anno ch'io giacqui sulla rupe. Non
potei scrivere una parola. Tutte le memorie di
quel tempo mi passavano innanzi, e mi davano
la vertigine. Ora è passato.
Credo che non scriverb pin.
Ora ho vissuto tutte le stagioninel mionuovo

mondo. L'anello è chiuso. Nulla di nuovo mi
viene dal di fuori; conosco tutto quel che è, e
che può venire. Ali trovo ora accasata nel mio
nuovo mondo.

* *

I dotti ed i farisei condussero a Gesa una

donna che doveva essere lapidata, ed egli disse
loro: « Chi di voi è senza peccato, le getti la
prima pietrai

Così sta scritto.
Ma io domando: come visse la salvata dalla

ispidazione, la donna la cui vita era stata gra-
ziata o condannata? Come viss'ella dopo? Ri-
tornò ella nella sua casa? Come si trovò ella col
mondo, dome col proprio cuore?
Nessuna risposta, nessuna.
Debbo aspettarla che venga in effetto.

* *

Chi si sentepuro, legettilaprimapietra! Gran
parola, la più grande che abbia detto labbro
umano,oheorecchio umano abbia udital Parolà
che divise la storia delPumanità in due parti.
È il flot della seconda creazione, da eni òdivisa
ed aiutata la mia vita impercettibile, che viene
creata per la seconda volta.

‡ *
Può un uonio che non sia afatto puro, dare

ad altri dottrina, scienza ed insegnamenti?
Scandagliate il vostro proprio cuore ! Chi

siete dunque?
- Vedete le mie mani sono ruvide dal laro-

ro, - non le sollevai al Cielo soltanto per pre-

Nella mia solitudine non ho ancora veduto
una sola parole stampata. Non ho libri. Non ne
voglio. Non per mortifloazione, non 70' avere
che me sola.

*
* *

$unpesocheopprimeilnadriresempredase
soli i pensieri delle eternità, sopportare da sè
Pisolamento dal mondo.
Il chiostro ha pure ilsuo buono.Nel canto del

coro una voce solleva e sostiene faltra,e soa
nota stona, rimanesofocata e pegqta le
gltre.

Ma qui sono afatto sola, sono il prete e la
chiesa, Porgano e la congregazione dei fedeli, il
confessore e il confessato, tutto ad un tempo; e
Panima mia è soventecoalaggravata, così oltre-
modo pesante che altri dovrebbe aiutarmi a
Portarla. Sorreggimi, portami, non posso più
andare!--grida lamia anima. Ma aBora io mi
rianimo, aferro il fardelletto ed il bordone del
pellegrino e cammino, cammino solitaria, e nel
cammi-e riacquisto novella forza.

* *
Da un anno vedo Sti a prima volg a så

strada che biancheggia nella valle, passare una
vettura. Quei che vi stanno dentro non sospet·
tano che io li contempli. Dove mette la strada?
Chi siete voi altri?

*

Debbo pure ripjgliare lo scrivere. Credo ora
di sapere quel che nipuleN essere afettuoso; 4
studiarsi a tutt'uomo d'immedesimarsi patietta.
mente En anco nelle Pia piccole cose nella coa•
dizione nelle aspirazioni e nella disposizione
delPanimo altrui. La vera educazione consiste
nell'essere a attuosLDi vero, cheèPeducazione ?
La facoltà d'immedeshnarsi nellecondizioni al.
trui, e riguardare le proprie come estranie,
A quello m'attengo. 11 mio Gianni sembra

un tanghero ei ha assai più educazione che una
btona dossina di que' signorini fregiati di de-
corazionie di spallini, chebrillano comise il fiore
de' cavalieri garbati.

(Continna)
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Ne risulta dunque chiaramente che se le trat-
tative ancora pendenti fra la Prussia e la Dani-
marca andassero a vuoto dennitivamente, PAu-
stria avrebbediritto a rivendicare rispetto ai ge-
cati dello Scluesvig-Holstein, idiritti riconosem-
tile dal trattato di pace di Vienna, ed è ciò che
il barone di Benst si fece premura di far com-
prendere al Gabinette di Berlino indirizzandosi
al conte diWimpffen.
PRINCIPATI ÜNTTI.- I più recenti dispaCCi

che si sono ricevuti da Bukarest hanno smen-
tite categoricamente tutte le notizie di perseca-
zioni soffertedagli Israeliti di Jassy ed m parti-
colare hanno disdetto l'annanzio che centinaia
di faunghe ebree sieno state espulse da Bacan.
Ora il signorM. L. Nordmann, segretario ag-

giunto della Æleanza israelitica universale ha
diretto alla France la segnante lettera che con-
fermerebbe agraziatamente le prime tristi infor-
manom.

Parigi, 10 aprile.
Signor ðirettore,

Per la via di Sereth abbiamo ricerato dalla
comunità israelities di Jassy in data 6 aprileun
dispaccio col quale ci si annunziava la espres-
stone di cinquecento famiglie ebree daldistretto
di Bacan.
Noi non abbiamo dato alcuna pubblicità a

tale dispaccio, limitandoci a comunicarlo al si
gnor CretzultG agente di Enmania, con pre-
era di il ministro dellynterno.
I giornali ieri contenevano una energica

smentita di tale notizia. Riceviamo ogga colla
data del 9 aprile un altro dispaccio sottoscritto,
a nome della comunità israelitica di .Tassy da
cinque dei suoi membri col quale ci si conferma
la triste notizia. Io glielo comunico con pre-
ghiera di volerlo pubblicare.
Voglia gradire, ecc.

L. NoSDEMS.

Ecco il dispaccio:
Centinaia di famiglie ebree nel distretto di

Bacan in Moldavia sono espulse dai loro posse-
dimenti e cacciate dalle abitazioni che occupa-
vano nei villaggi in modo barbaro, senza ri-
guardo aRe perdite enormi ed alle lagrime dei
fanciulli e dei vecchi esposti ai rigori deRa sta-
gione. Tutti i reclami mdirizzati al ministro di
Bucharest sono infruttuosi e la nostra deplore-
vole posizione peggiora di giorno in giorno di
guisa che nuovi pericoli ci minacciano ad ogm
istante.

La comunità israchlica di Jassy.

SvizZERA. -- Nella Gaggelig licinese dell'11
aprile si legge quantO 6egme:
Dal contoreso dell'amministrazione federale

de11867 ri6BlŠBRO le seguenŠÎ CiÎre:
Le entrate sommarono a . .

Fr. 19,781,960
Erano state presunte in . . . .

» 20,173,000
Quindi deficienza . . . . . . .

Fr. 391,039
ed in confronto del 1866

. .
. .
Fr. 321,323

La deficienza d'entrata fu per fr. 168,845 sui
dazi, fr. 179,561 sulle polveri, fr. 229,658 sui
due stabilimenti militari in Thun, fr. 18,856
sullecapsule, e 4649 sulla regia cavalli.
Diedero maggiori introiti:
Le poste fr. 24,228, i telegrafi 63,538, il Po-

litecnico 11,118, gli interessi, i beni stabili e di-
versi fr. 111,646. Totale fr. 210,526.
Le spese, non comprese quelle per acquisto

di facili e cannom a canca all'inverso, somma.
ronoa...........,..Fr,19,572,989
Erano state pre-

sunte in . . . . .
Fr. 19,809,000 m

Consentite poste-
riormente . . . . . » 740,987 = 20,549,987
Meno spesi . . . . . . . . . .

Fr. 976,988
che si riducono a fr. 813,966 computando di-
verse poste non impiegate, o da impiegarsi sne-
cessivamente, ed alcom posteriori introiti.
L'amministiazione generele BA isii'en‡ratit di

fr. 5,339,520 06, edun'nacita di fr. 5,130,54855;
• •

un avanzo netto di fr. 208,971 51.
E conto generale alPincontró jirSéma un ¢e-

jicit di fr. 2,783,244 82.
Nell'uneita di questo conto sono comprese le

verdite di capitale e di interessi sopra quattro
Bebitori del Quartíere delProgrès in Locle,con-
tro i quali son6 in corso gli atti, per franchi
34,842 57; la perdita sul corso deus rendita
italíana in fr. 20,750; le spesa per facili e can-
nomi a retrocarica in fr. 4,467,021 18.
La sostanza netta della Confederazione, che

alla fine del 1866 sommava a fr. 9,949,776 47,
sitrovô ridottaallafinede11867a 7,375,503 16,
cica:
1•8tabili

. . . . . .
: . . Fr. 8,169,687 41

2• Øspitali . . . . . . . . .
» 4,725,803 OS

8° Interessi arretrati . . . . » 34,593 -
4• Capitali in esercizio ed an-

ticipazioni . . . . . . . . . . .
» 8,544,405 80

5• Mobiliare. . . . . . . . . » 3,847,388 11
8•Provviste di foraggi e mo-

mete di bronzo. . . . . . . . . » 994,022 48
7• Cassa . . . . . . . . , . . » 4,478,285 29

Totale attivo Fr. 20,795,272 04
Passivo . . . . » 13,419,768 88

Besiduo attivo netto Fr. 7,375,508 16

- Leggesi nella Garsetta ficinese:
Tredica circoli del cantone di Turgovia essen.

dosi pronunciati per la revisione della Costita-
ziohe, il Consigho di Stato ha risolto di sotto,
porre tale questione alla vo‡azione del popolo
del Cantone, che in caso di rispostagifermativa
dovrA pure pronunciare se tale revisione debba
essere operata dal gran Consiglio o da unaDo-
stituente. Le Assemblee avranno luogo il dì 10
aprile.
TUResa.-- L'Ossematoretriestino pubblica

le seguenti notizie in data di Costantinopoli 4
aprile:
Fu tenuto ultimamente un Consiglio generale

di ministri sotto la presidenza del Sultano, allo
scono di esaminare a regolamenti per il nuovo
cons"igho di Stato.- Corre voce alla Porta che
un altro funzionario cristiano verra innalzatoal

o di ministro. Questo sarebbe AristideBey
tazzi. - Si sta formando una nuova società

per la navigazione del fiumeMaritza. Unpiccolo

o viaggio nel punto più alto di quel fiume che

sia stato passato finora.

GRECK. - Allo St0880 giornaÎe scrif0n0 in
data di Atene 4:
Ilaltro ieri, giovedì, alle 8 di mattina sono

cominciate in tutte le provincie del regno le ele·
zioni dei deputati; tanto nella opitale quanto
nelle provincie, d'onde si ebbero già notme,
l'ordine pon fu turheto, sebbene l'ognisione

predicesse dei tumulti e dei disordini. Sun'esito
nulla ei può ancora dire, ma a quel che pare, il
Ministero Bulgaris ha molte probabilità di naci-
re ttorioso daBa lotta. Ben nota ò la espacità
di Bulgaris e dei suoi colleglai nel procurarsi in
breve tempo un ascendente, poichè in Grecia i
principii politici non sono ancora ben pronun-
ziati, ed il Governo, avendo a sua disposizione
tutti i mezzi per accaparrarsi i voti, non trova
troppa difEcoltà a farsi amici

'

quelliche
appartenevano anima e corpo contra-
rio, per poi perderli pure tanto come
annmente hacqwsta.
Colla prossima mia sarò in grado di annan-

siarvi la vittoria o la sconfitta del partito mini-
steriale. Il giorno prima delle elezioni i fili elet-
trici del telegrafo che congiunge la capitale col
Peloponneso furono tutti tagliati; pare che ciò
fosse opera del partito dell'opposizione per pa-
ralizzare il Governo;ilgiornoappresso,11danno
fu riparato. Anche l'ultima vahgsa postale che
conteneva le lettere del Peloponneso fu rubata
presso hiegara; anche questo con incopo politi-
co, poichè nelle vicinanze diMegara non sa trova
ora neppure un brigante, e poi la posta non
conteneva lettere con denaro od altra oggetti di
valore.
Dall'isola di CandiA nulla di nuovo d'impor-

tanza; negli accampamenti degli insorgenti ave-
vano scareità di viveri, come pure di munizioni
da guerra.

AMEEIck.- U JItorning Pos¢ ha da Nuova
York lo aprile (col Java):
R generale Grant, secondo le istruzioni del

Lresidente Johnson, ha nominato il generale
cok, comandante della nuova divisione del-

l'Atlantico che ha ilquartier generaleaWashing-
ton. R generale Hancock ha accettato.
È stata presentata al Senato una risoluzione

Per contestare il diritto del Presidente diereare
delle nuove divisioni militari. La Camera dei
rappresentanti ha ricusato di accoghere una ri-
soluzione della Legislatura deBa Nuova Jersey
che annulla le ratifiche dell'emendamento intro-
dotto nella legge elettorale perchè quella riso-
Inzione è dettata in termini poco rispettosi per
il Congresso.
R grande Giurì di Richmondha formulato un

nuovo atto di accusa contro Davis.
I dibattimenti del processo contro Johnson

cominciarono il 30 di marzo con uri lungo dis-
corso di Butler, il quale dichiarò che il Presi-
dente costretto a eseguire le decisioni del Con-
gresso non aveva nissan diritto di metterne in
dubbio la legalità.
E Butler ha voluto provare che le nomine

fatte da Lincoln erano obbligatorie peril Presi-
dente, atteso che Johnson non faceva altro ghe
compiere il termine della presidenza di Lincoln.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Sono pervenute al Minigero gelPinterno lire 120

raccolte nellaprovincia di Caserta a beneAzio del po-
veri danneggiati dal cholera nel Regno.
Al medesimo scopo il epmupe di Pelago, provinaia

di Firenze, ha trasmesso lire 100.

-Ogl bollettino del pressi delle graseevenduteal
mercatodi Pirenze dei d) 3 aprile corrente togliamo
le seguenti cifre:
Granogentile biancoda panissare di tagoalità

Fettolitro L. 34 89
Id. 14. id. S' id. · 33 52
(d. di Chiana t' quaHtà Pettolitro . . • 32 84
Id. 2. id.

. . • 32 15
Id.diBomagnata id.

. . • 32 84
Id. 2* Id. . . • Si 88

6ermanello di Perugia la qualità l'ettplitres 32 84
Id. id. 2* 14. • 32 i5

Grano duro di Perugia f* Id. e 37 80
Id. • 2. id, a 32 84

Bologna rosso l' qualità il quintale • 41 50
id. 2' id. e 41 00

Aneong..,,,,,,,"....•(f00
Bicilia ............r(030
Perrara rosso l' qualità id. • (1 00

Id. 8* id. • 40 50
Barletta rosso Ia qualità id. » 4¾ 00

Id. 2· id. • 4! 50
Taggarolduroperpastei" q. id. • È 00

Id. 14. - 7 id. • 44 00
Riso di Bologna l' qualità id. • 52 00

Id. 2" id. a 44 00
Pane di i* qualità il chilogramma. . . . • 00 60
Id. 2· id. id.

, , . e 00 54
Id. 3· id. 14. . . . . • û0 51
Id. 4· id, Id. . . . . • 00 48
Tino vecchio rosso i• qualità l'attolitro. . • 98 72

Id. ¶ 111. .id. . . • 87 75
Id. 39 id. ‡4. . .

• 76 "Is
Vino nuovo rosso l' id, id.

. . • 53 45
Id. 2' id, id. . . • 43 88
Id. 3· id, id.

. .
. 39 49

14. l' id, 14. . , • 34 90
Vino blando l' qualità l'ottolitro . . . . • 65 81

Id. 2. fd. id.
. . . .

a 54 84
Olloveochiofattoafreddoi'qqalitàPettotitros 189 96

Id. 2· id. Id. • 185 4T
Id. andante id. • 182 48
Id, difettoso 14. » i79 48

Olio nuovo 14 qualità ;d. a - --

Id. 2* id. Id. • - -

- I.eggesi nella Gassena di Genosa:
Sappiampche lo autorità politiehe e Iccali, a ter-

mial della circolareministeriale di recente diramata,
hanno invitato tutti quelli che si ocenpano di emi-
grazione per l'Amerlea, a volere desistere da queste
operazioni, sotto pena di vedersi (olto l'assenso pre-
peritto dalla legge di pubblica sleurassaper afici
pubblipi 4'agengia, g meno che non si obbl16bino a
dare sieurtà,pel mantenimento delle promesse che
fanno agli emigranti, e pel rimborso delle spese di
rimpatrio ed altre, eni per loro colpa.dovesse poi
so6;iacere il Governo.

- Hgiorno 8 del corrente aprile, scrive la stessa
6azzetta, ancorava nella rada di Finale Marina il ba-
stimentoSperansainDio,capitanoMigone,deHapor'

. tata di tonnellate 165 per caricar barili e portarli in
Siellia. Terminaio verso sera 11epricassento, aveagià
disposto 11capitano far vels, quandod'improvviso di-
venuto il mare tutto blanco, comlnetò a goniare, e
un furioso wento di li6eccio minacciare il bastimento.
DI¡nesso aUora il capitano il pensiero di far rela, Ta-
cea gettaredue Ancore; e così passava una notte in-
tiera, in na co'marinai e passeggieri, perlo incal-
rar sempre più della tempesia, di spasimo e d'ago-
nia. Di buon mattino demandava soccorso ai nostri
nigringi i uali volenterosi sarebbero accorsi, se il ri-
schio di e la vita ngn ne avesse fatto loro di-
metiere pensiere,

applicato del porto, signor Manara, spediva verso
le 7 del mattino disp4egio a Savona dimandando
pronto soccorso.Partivaallorada quelporto il vaporeCavour e quando fu a vista del espo di Noli, dovette
retrocedere oostretto dalla forza del vento. Subito si
telegrafavaaPorto Maurizio, e quel capitano rispon-

deva non potersi, a esglon del tempo, venire in soc-

corso.

Perdutaal casi ogni speranzae rottadigià dalmare
la catena d'un'incora, 11capitano,radunati i passeg-
gieri e marinaf a fatto consigtlo, decideva per la co-
mune satrezza far investire il bastimento verso lano-
stra splaggia e salvare almeno la vita dl tutti.
Sigettarono norde, e tutte le autorità furono le

prime ad accorrere e gettarsi in mareper sairare la
vita ai naufraghi disgrarlati.
E grande fa la consolazione quando si vide salva

la vita di 25 persone sponsatodi forze e merre morte
dallo spavento. Si pensò subito provvederli di roba
ed animarli een spiritose bevande e far loro corag-
gio e in tai modo si videro tutti ridonati a vita.
Sia dunque lodealleautorità edall'intiera popola-

sione e una parola di ringrasismento a nomede'pas-
seggierl e marinal, al degne saperiore del CoBegio
Ghistierlaignor Pissarella presidentedellaMissione,
11 quale, avata notizia del usaira5io, si portava sul
luogo del disastro ed invitava iNggieri e marlnal
già riooverati in diverse case, a voler prendere al-
loggio nel collegio offrendo persino lo stesso suo
letto.
E nel por noe a questo doloroso racconto non si

devepassar sotto silenzio la IIsotropica azione di un
viaggiatore inglese il quale amputa la triste cosa ri-
metteva nelle mani dell'applicato delporto, slEnor
Manara, la somma di L. 180 da erogarsi a totale be-
neizio dei naufraghi passeggiori.
-Leggesi nella Gassetta di Venssia:
Allorché furono appresi i bent alle Corporazioni

religicae, la Commissione rimarcò presso i frati mi-
nori conventuali di San Tomi,1a famosa raccolta di
reliquie, che dal sacerdote Wampel passò in loro pro-
prietà,ed era enstodita nellaesppella cosidetta del-
le reliquie presso quel convento; e vi pose 11sug-
gello.
U prefetto, sapendo che nella raccolta contene-

vansi antichi manoscritti ed oggetti preslosi, e in-
tendendo di assicurarne alla città H passesso, no-
mino, d'accordo colla Direzione del demanio, una
Commissione, col doppio inoarico di fare no esatto
inventario degli oggetti, confrontandolo con vecchi
inventarii che esistevano,onde verilieare se fossero
avvenuti ammanchi, e di rilevare i più pregevoli.
LsCommimione, composta del signori car. Paolo

Fabris, car. Lodovico Cadoria, conte Giulio Sandi,
parroco di Santa Maria dei Frari, rettore di San
Tomi, e arrocatoAstori segretario, rinalti a sè an-
che due impieBati destinati dalla Direzione deu'Ar-
chivio, si seeinse tosto al lavoro,che fu lungo e mi•
I)nzioso, e venne ora ultimato.
Il pregio principaledel reliquiario sta nella colle-

zione, perchè saranno oltre a 5000 le reliquie, con-
tenute in parecebie centinaia di tabernacoli, tenho,
ed oggetti artistici.la maggior parte di poco merito.
Fraquesil, peró, furono notati pareachi di melgo
pregio, e specÏalmente:
Un tabernacalo di stile gotico, del IIT secolo, a
graiti e smatti sopra Iamine d'argento dorato. Le
igure del 12 Apostoli, nell'interno delle portelle, a
smalto, sono veramente ammirabili.
Reliquiario a forma di candelabro, di squisito la-

Toro del secolo xv.

Un piccolo sarcofago dimarmo, che si ritiene del
decimo secolo,
Una crocedi metallo fuso,partedorato, pârte inar,

gentato, con due figure, opera pregevolissima del
secolo Av.
Alonne oroel di bosso, intagliate con igure, Borl

ed ornati, lavoro assai minuto e paziente.
Moltissimi vasi antiebi di vetro di Murano.
Islangseritti sono cinquantalme, e nettamo fra
questit
Unapergatnana del f 036,di autenticazione reliquie,

rilaselata da Anselmo, arcivescovo di Patrasso.
(in autografo di San Luigi Gonzaga, 1588.
Due simili di San Carlo Borromeo, 1562-63.
Parecchi del beato Gregorio Barbarigo; e special,

mente un volume scritto da San farenzoGiustiniani,
col titolo: Ðei gradi che conducons alla perfezione
erfstians; membranaceo, di pagine 54, delle quali50
autosrate e quattro di altra mano, antenticato nel
1732.
Ora sta facendosi il confrontocol veenhi inventa-

rii, dal quale pare sieno avvenute alcune sottrazio-
ni. Siamo polassicurati, che le autorità che ne han-
go il dirit nò:ronistetteraanneñraaleans, perehh,
al caso, sia reintegrata questa coUezione.
-- Tempo fa la N F. Pr....mateneva una notisia

secondo la quale it signor I. Ranostey di Perchtolts-
dorf avrebbe soupertd il segretoper ottenere la seta
sensa filagelkidirettamente dall'albero. E sig. Rano-
steg angi dichiarava che ja seta da lgi fabbricata era
bianchissima, di colore argenteo e aplto più solida
della comune; ehe bastavano ottogiornisoltanto per
prepararla e che il funto veniva a costare in istato
greggioda f. 12 a 14. Tre ettari di,terreno dareb,
bero 300 a 500 funtidi sota, ovvero un prodotto da
8 a70Ï)0 fior. La fabbricazione sarebbe templicissima
ad onta che liabfsea 16 fasi.
Ora il dott. Fedele Massara scrive alla Isn6erdia

obe la scopert; dejl4stt4 del gelso non è nuova in
Italia, e clie la si deve ad un italiano, il quale morlvittima dell'opera sua a cui sacriacò, sensa com-
penso, tutta la sua intelligenza e it ano patrimonio.
Giuseppe Bianchi, aglio 4i Franceano di Gorgon-

sola, Ano dall'anno 1937 ottenne dalle Abredel gelso
una seta candida, inconte e gagliarda; la fece glare e
torcere e ne ebbe aq gla atto a lavori tessati e da
maglia. Egli invocò dalla Captera aalles di Vienna il
privilegio, e dopoehèil di lui prodokin sottoposto
a serapolose analisi ed esperienze, la Camera anlies
acoordò al signor Bianeþi finvocato prisileglo, ao-
elemando la nuova meta col titolo di colongsm.
Privo di pessi, H.modesto scoprHore Glaseppe

Biagehi dovette ebbandonare lapiesg industria e ee.
dere Pottenutoprivileglo ed uno straniero per pochi
quattrini.

- Sorivono da Costantinopoli, 4, all'Otarrestore
Triaaling :
Arrennero grandi inondazioni nella Tura:hla asia-

tica. L'Ermo e il Meandro strariparonÀ cagionando
danni gravi. Metà della città di Mene-en è sott'aa-
qua; la pianura e totalmentainondata. Le campagne
ebbero asoffrireguasti assai rilevanti; la ferrovia fu
moltodanneggiata. Quelladi Cassabmgewette inter.
rompre quainnque viaggio nella Enea principale; is
straaa ferratad'Aida non fapiùalcuna corsa in que.
sto momento. Fortunatamente non si ebbe a deplo-
rare la morte di alcuno, perð ne'paesi colpiti dal dio,
astro regnagrande miseria. Le autorità cercano di

Tvedere alla meglio i od 11 governatore di Smirne
si rec6 in persons ad Ulugiak e distribuì socoorsi.

- Scrivono da Pietroborgo al Nor¢:
Si è sempre copsiderato 11 elisa di Kazan come

molto malsano. Oraengo un fatto che pmra almeno
come in quellacittàsi viva lungamente. Il gianasio
(collesio) di Kazan possiede una P*posta a 'aggg.
cheria, la si5nora Anna Popof, la gle Ita 120 anni e
adempie al laticoso suooflicio conpnergia quasi gio-vanile.

- L'Agenzia Ravas ha da Londra 6 aprile che sir
Roderick Murchison ha ricevuto dal console d'In-
ghilterra a Zanzibar lettere scritte di mano del dot-
tere Livingstone medesimo e datate dalle sorgenti
del Nilo; e che l'illustre viaggiatore è aspettato fra
breve in laghilterra.

- Leggesi nel.Tournal de Boura:
A New-Tork si agita in questo momento un con•

Mtto che tienedesta la curiosità del pubblicoal paro
del processo delpresidente Johnson.
I due più forti azionisti di strade ferrate Vander-

bilt e Drew sono alle prese tra loro.Carlo Vanderbilt
à 11 direttore e in gran parte proprietarlo di una im-
mensa rete di strade ferrate, la principale delle
quall è R New-York Central rail road. Daniele Drew
dal suo canto hapreso da vari anniladirezione della
strada ferrata dell'Erié e si è abbandonato colle
asloni di quella ferrovia ad una speculazione vertigi-
nosa, facendosalire i corsi da 17 a 126 franchi e ri-
cadere poi a 70 e a 80 franchi.
Il signor Vanderbilt il quale avrebbe volentieri ag-

giunto alla sua rete quella den'Brlé,si mise a com-

perarne azioni, e in breve la concorrenza divenne
tale fra Drew e VanderbiltGhedegenerò in processo.
La lotta venne smessa alla borsaper proseguirla da-
vanti le Corti di giustizia. Drew ottenne una sen-
tenza contro Vanderbilt Questi ricorre ad altroglu-
dice e ottiene un mandatod'arresto contro Drew e i
suoi colleshi nel Consig1Io d'amministrazione della
strada ferrata dell'Erié.
Blantre perð gli uscieri procedevano agli ofEci loro

Drew e consorti traversavano il fiume Hudson e rifu-
giavansi a Jersey City, dove il mandato del giudici di
New-York non può colpirli. Per meglio provvedere al
easi suoi Drew portò seco ottomilionidi dollari della
Compagnia dell'Erié. E per precanzione maggiore
egli fa custodire la ansa che abita da un doppio nor-
done di sentinelle armate sino al denti e munite
di trepeni d'artiglierla. Il signorVanderbiltpareab-
bla messosu una banda di bravi per andarea pigliar
Drew e compagni.
I giornait di New-York son pieni di particolari mi-

anti intorno a questa faccenda e prendono viva-
mente parte gli uni per Vanderbilt e gli altri per
Drew.

ULTIllE NOTIZIE
Votarono indirizzidi felicit azioni al Re per le

auguste nozze di 8. A. R. il Principe Umberto
con S. A. R. la Principessa Margherita :
Le Giunte municipali di Castel del Piano, Ri-

guano, Borses, Songavazzo, Rolo, Bagni diLuc-
ca, Masse del Terzo di Citta, Selvazzano, Max-
zarraSant'Andrea, Cerete,Montescudo,Nicorro,
Vinci, Montopoli, Medicina, Roccalbegna, Li-
sciano Niccone, Legnago, ,Lugnano, Partinico,
Brugnera, Niscemi, Mazzarino. Aidone, Broglia-
no, Castelgomberto, Novale, Castione della Pre-
solana, Fienlle, Passignano, Todi;
I funzionari del distretto governatiYO di Cit-

tadella;
II R. collegio convitto di Lucca;
L'istituto dei giovani abbandonati in Tre-

viso;
Gl'impiegati della prefettura di Forlì;R Commo agrario di Lucca;
La Societa operaia di Cortona;
La Società operaia di San Remo.

Elenco dei comuni del circondario di Albenga
che votarono indirizzo a S. M. per le faus¾
nozze di S. A. R. il Principe Umberto con
S. A. R. la Principessa Margherita;
Albenga, Alassið, Andora, Arnasco, Balestri-

no, Bardineto, Bardino Nuovo,Bardino Veochio
Boissano, Borghetto Santo Spirito, B ,

Ca'
lice Ligure, Calizzano, Calvisio, Cam
C Casanova-Lerone, Castelbianco, Cas
v o diRocca Barbens, Cenesi, Ceriale, Ci-
sano sul Neva, Erli, Fmalborgo, Finalmarina,
Fi Garlen Gius eg

ro, Pietra Rialto, Stalanalin. Te-

ora
Velle V Ver-

Grimpiegati della *prefetturadiAlbenga.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 18.
Chiusura della Borsa di Parigi.

11 13
Rendita francese 3 •[. : ; : : 68 98 68 77

Id. ital. 5 el .
. . . . .

48 - 47 05
Valori diverai.

Ferrovie lombardo-venete . . . . . . 868 867
Id. romane . . . . . . . . . . . 45 48

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 92 94
Ferrovie Vi#orio Emanuele . . . . . 47 45
Obbligazioni ferr. merid. . . . . . . . 117 115
Cambio sull'Italia . . . . . . . 9 */4 11 1¡,

Vienna, 13.
Cambio sa Londra . . . . - - -

Londra, 13.
consolidatiinglesi ; : : : : ; sa si, - ....

Ifadrid, 13.
È giunta qui la regina di Portogallo. 8. 31.

continuò il suo viaggio.
Vienna, 14.

La Gassetta afficiale dichiara apocrifa la let-
tera del Papa all'Imperatore d'Austria.

Londra, 14.
Ebbe luogo aPortsmouth una grande rivista

di 25,000 volontari.
Dispacci di sir Napier recano ch'egli si sa.

rebbe trovato il 18 marzo presso il lago di
Ashangi con 700 soldati. Staveley lo seguiva
alla distanza d'una sola giornata di cammino
con 1500 soldati, sei pezzi da montagna e quat-
tro cannoni Armstrong.
R paese è didifEcile accesso.
Teodoro è accampató presso llagdala.
Lo stato sanitario delle truppe a buono.
I prigionieri godono purebuonasaluteesonotrattati con maggiori riguardi.

UFFICIO CENTR&LE IfETEOROLOGICO.
Firenze, 23 aprBe 1868, are 8 aat.

Barometrounpocoabbassato, masemnre ana
normale in tutta la Penisola. Cielogek
per mosso, e molto agitato
Barometro alto anche nel resto d'Europa.Probabile la buona stagione.,

OSSERVAZIONI 3tETEOROLOGIGRE
fage mi R. Museo diFisica sStoria asturais in FirsassNel giorno f 3 aprHe 1868.

ORE

Baremetro a metri 9 antim. 3 pam• 9 pom.72,6 sul livello del
mare e ridotto a ma mm m
sero

••••••••••·•·-...... 748, 8 747, 8 748,7
Termo-etro centi-
grado -•·-•••••...-...

, 8,0 i3,5 9,0
Umidità relaW'la...... 60,0 40,0 47,0
SWo del eielo....... sereno sereno sereno

e nuvoli e navoti e natoli
Vento mrezione..... 8 NE NE

debole quasi for. quasi for.

Temperaturamassima.............‡ $5,0
Temperatura minima ..............+ 2,5

TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 -- Rap-presentazione dell'opera: .Rosseo e Giggingga
- Ballo del coreografo Casati:

TEATRO NUOVO. - Giovedi, 16 corr. prima
,

de1Popera: B Nere di
esegmta dai Angiolina Vinea
Lm81 Scheggi,LuigiFerrario, Federigo Marianna

Sabatim.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.

MSTIES EMcluE BELA BORS DI COMERCIO (Firenze, u aprio 1888

CONTANTI M3E CORB.
V A L 0 x I

--- ramur ramm

Bendita italiana50;O . . . . god. I genn. 1868 52 50 52 40Itapr.Nas. tuttopagato 5 0[0 no. I apr. 1888 71 > 70 $0
IL 8010•••..., a Id. 35 60 3550

AzionideMaBanonNas.Toscans > 1 genn.1868 1000 a a » »
Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italä

. . . . . . . . . . . . a I gean, 1868 1000 > > > >
Caesadi sconto Toscanain oo#• • 250 > • • •

Tabacco S OLO . . > 1180

Obbi . 8 0¡g deRe 88.FF.Bam. » 500
Aziomdellengt.BS.FF.Livor. » 420

Obblig.5 0¡Odelle 88. FF. Har. • 500

Obb . 8 0 deRe dette . . . . > 1 aSe 1868 500Obb. 0[0 ina. comp.dil2 > id. 505 410 > 409 >
Dette in serie ince. · · · » id. 505 » » » »Dette in aurie non camp. > id. 505 » » » »Imprestito comumple 5 010obbl• • 500 > > > >Detto in sogosormone . . . . . » 500 a » » »

Detto liberato . . . . . . . . . . • 500 > > > >

5 Ol0 italiano in piccoli pemi. . » » » » ,

8 010 idem
. . . . . . . . > l aprile 1868 • • • >Imprestito nazion. piccoli peni » id. » e »

52 65 52 60

530

208
132

5350
36 a

72 >

CAMBI ( D CARBI L

dto 60 a ste. . . . . .
30 dto. .

. . . . .
90 28 30 28 i5

Anoona .....80 A .....80 dto. ......90 - --

Genova . . . . .
80 Amsterdam . . . 90

Terino . . . . . . 30 Amburgo . . . . 90 Beonto Bamas 5 Of0

OSSERVAZIONI
Prmi faWi del 5 0gg 52 70 - 65 - 60 m 67 1], per Ene corr. - 52 60 - 67 % -45 - 50 - 40 per 15 aorr.

E sindaco: A. Montana.



GAZZETTA ilFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N° 103 - Firenze, llartedi 14 Aprile 1808 ·

I

Direzione compartimentale del demanio e delle lasse sugli all'ari in Firenze

Avviso d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Demanlo per eB'etto delle leggi 7 luglio 1860, n. 8080, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa neto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 24 aprile prossimo vent. in una delle sale della suddetta 5. Saranno anche ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli B6, 97 e 98 del regolamento 22 ago-
Direzione demaniale posta sulla piazza dei Giudici al civico n. 1, allapresenza di uno dei membri della Commissione pro- sto 1867, n. 3852.
Vincialedi sorveglianza, coll'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederä ai pubblici in- 6. Non si procederà alPaggiudicaEiOBO 80 808 Bi STTABRO 10 Offerte&ÎmtBO ÅÎ dBO 00BC0tf64ÊÎ.
canti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo e migliore oferente dei beni infradescritti. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiadicatario dovrà depositare115 per 010 del prezzo di agiudica-

Condizioni principali: zione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e di iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidastone.
1. L'incanto sarà tenuto a pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. Im spesa di stampa, di sfBG8iCRO O di iBSOFEiOBO Rei gÎ0TDBÏÎ dBÏ pregegië RTTÎ80 Sali a CalÎCO dei deliberatari per le
2. Nessuno otrà concorrere all'asta se non comproverà di avere de sitato a garanzia della sua oferta il decimo del quote corris näenti si lotti loro ris ttivamente a adicati. -

prezzo pel qua e è aperto l'incanto, nelle Casse dei ricevitori deman e quando l'importo ecceda la somma di lire 2,000 8. La ven ta è inoltre vincolata asservanza elle condizioni contenute nelcapitolato generale e speciale dei rispet-
nelle tesorerie provinciali. tiri lotti; quali capitolati nonchè gli estratti delle tabelle ed i documenti relativi saranno vasibili in tutti i giorni dalle ore
Il deposito potrà essere anche fatto in titoli del debito pubblico al corso di Borsa pubblicato nella Gassetta */gefale deg 9 antimeridiane alle ore 4 pomeridiano nell'aflicio della stessa Direzione demaniale.

Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 9. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul) rezzo di essa.
3. Le oilerte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, Arvertensa.Si procederaa terminidelPart. 104, lettera F, del Cod. pen. tosc., d3gli art. 402, 403, \401 e 405 del Cod.

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. pen. ital., contro coloro che tentassero impedire la liberta delPasta od allontanasserc gli accorrenti conpromessedidanaro
4. La prima oEerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da iiù gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO PREZZO
Cox0NE DE 5 0 R I E IONE DEI BEN I

- THRE MINIMO presuntivo
per deHe offerte delle soorte

ove sono sitnati PROVENIENZA in in in aumento viveemorte
ESTIMATITO GEMEiDES SIPIBERO 04SIÊTi

Denominazione e natura
misura legale misura antiCR

DEMS OFFERTE
d'innanto mobili

E. A. C. locale

902 885 Barberino di Val d'Elsa Dal Capitolo di Santa Maria di Po6gibons! Podere con casa colonica e espanna composto di terreni per la maggior parte vitati, pioppati, 6 59 67 195 ô67 10624 88 1062 48 100 1066 80
fruttati ed inplecola porzione pascolativi.

903 1014 , Tre appezzamenti di terre lavorative,witate e pioppate. . . . . . . . . 1 55 07 15 529 3062 è 306 26 25 a

904 1015 . Sei appezzamenti di terra staccatl eprivi di casa colonies, lavorativi vitati e pioppati. . . 5 75 64 169 Ott 10657 80 1065 18 100 a

905 978 Galluzzo DaiPP. gi 5 Jac sopr'Arno detti Podere dettoCasale con essa colonies, parte padronale ed annessi, terreno lavorativo vitato, 12 62 76 370 3ii 28958 20 2895 82 100 2000 a

deHa lone, pioppsto, ecc.

906 921 Flesole Dal Seminario di Fiesole. Podore denominato le Torri, composto di due aspersamenti di terrA con casa colonica e ea- 9 23 43 a 10952 04 1093 20 100 fili 70
panna, è lavorativo, vitatð, oßvato e bosehfvo.

907 922 a Come sopra. Podere denominato Gannelle, composto di un grande appezzamento di terra lavorativo, vitato, 6 95 42 • 9841 35 984 17 50 987 e

olivato, pioppsto e basebivo, con casa colomea e capanna.
908 923 • Come sopra. Podere denominatoPratinovo composto didae appezzamenti di terra, lavorativo, vitato, plop- 2i 21 43 * 28249 Si 2824 99 100 2852 a

patoolivato boschivo con casa enionica, nyman= cantina, tinaia, forno, een.
000 024 Pontassieve Come sopra. Podere denominato la Carbonais, lavorativo, vitato, pioppato, bosebivo eee. . . . .

23 67 95 • i3239 2i i323 92 100 611 a

910 925 a Come sopra. Due poderi uniti, denominati Seravalle i• e Seravalle 2·, posti in monte, lavaativi, vitati, oli- 23 19 81 * 24072 58 m 25 100 2008 96
vati, pioppati, boschivi, eaa.

911 993 Firenze (giàPellegrino) Dal Monastero di S. Verdiana di Firense. Podere detto le Cassone conessa colonica, situato sulla via di Santa Mariaa Novali, composto f2 li 25 338 603 47032 53 4703 25 100 4000 a ,

di terre lavorative, vitate, fruttate giacenti in pianura.
912 926 Pontassieve Dal Seminario di Fiesole. Podere denominato Casabella situato in monte composto di due appezzamentidi terra con casa 13 97 20 m 14183 84 1418 38 100 2493 i2

oolonica e capanna, lavorativo, vitato, olivato, pioppato, bosebivo, ecc.
Si3 991 Pirenze (glà Peßegrino) Dal Monastero di S. Verdiana. Podere detto le Fonti con casa colonica situato sulla via diSanta Maria a Notoll, compasto di 5 28 79 155 528 1652t 93 1652 19 100 450 a

terre lavorative, vitate, pioppate, pomate, giaoenti in pianura.
Oft 992 • Come sopra. Podere Ponte di Mezzo con casa colonica, situato lungo 11 tórrente Persolle, e precisamente 7 06 93 207 332 2iB39 » 2183 90 100 500 »

pella via di SantaMaria a Novoll, composto di terre lavorative, vitate, fruttate, gineenti in
pianura,ecc.

Si5 f0to a Dai PP. Domenicani di S. Maria Novella Una essa d'abitazioneposta in via San Jacopo in Polverosa al numero 270 composta di due t)Ò Of 36 40f 5168 26 5i6 82 50 &

di Firense. piani compreso il terreno eon eorte in comune, ene.
916 1008 Firenze Dal Monastero di S. Martino in via dellaSoala Una casada pigionali posta in via dellaScala al numero 85, composta di 3 ¡iani oompreso B a a 4298 80 429 88 25 e

in Firenze. terreno con piceola corte, stalla,numero 6 stanze.

917 1009 a Come sopra. Una bottega al piano terreno in via della Scala, numero 83 . . . . . . . . a » 16t7 87 16i 78 10 a

918 979 Galluzzo Dai PP. di S. Jacopo sopr'Arnodetti Podere detto laFonte, con casa colonies ed annessi e terreno lavorativo vitato e pioppato ed 33 99 15 997 988 38103 10 3810 31 100 2000 a

dellaMissione. In parte eziandio boschivo.

919 990 Firenze (già Piesole) DalMonastero di S. Verdiana di Firenze. Podere detto Ponticino, situato sulla vla di San Marco Vecchio lungo il torrente Magnone 3 53 42 104 803 15168 93 1516 89 100 400 a

con quattro stanse da pigionali, composto di terre lavorative, vitate, fruttate, eee.

920 994 : S. Casalano in Val d'Elsa Come sopra. Podere detto SanfAngiolo ad Argiano con casa colonica situato in collina presso il Borgo di 7 3i 85 i 215 105 17893 70 1789 37 100 900 m

San Casciano, composto di terre Isrorative, vitate, olivate, ecc.

Firenze, l'aprile 1868. II .Diregiore: CANTAMESS&. 1968

Le più serie osservazioni fanno
a a i i - considerarequesto inedioamento come

lo speciliooplà certo dellemalattie tu-

SCIIt0PPO D'IPOF0SFITO DI CALCE rÏJafáf'f°."tiri,"i. 2.'"
Pel Ministero deHe Finanze ,

•
. .

.
. .

.
.
- :g'J¾¾°a,•;;:he is

,
sla MINISTERO DELLE FINAME

si raddoloisee, i sudori notturni ces-
SOTTOPREFETTURA 01 COMACCHIO r- - agra da i a gla i DIRMONE GENERAI.E DEL DDIANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI

. maels Groves, Borgognissanti -.- Milano, farmaata di CarloErba e presso la farmacia Manzog Comp., via Sala, n. 10
ßedencio amiso d'asia ptshblica per la protwista tli 30,000 fases

-- A Lioorno, farmacia G. Simi• 4307 AVVISO Gl'88ÈS.
Si notinea al pubbile ehe alkora due pomeridiane del giornodi sabato 18

Accettazione d'eredità i CASSA D1 PRESTITI, RISPAREI E DEPOSITI IN MARRADI
coiTente aprile si aprirà negli ufici della DirtElonegenerale del demanio e

d se a
ill te e n suc-

n e nu i timi in enire alPadunarnsa neral si terrâ nella
e d'

lli 18 rile stante, alle ore 10 antimerldiante, avanti Villustris- nale,
si rendenoto che l'ees.mo do Matradi, dalfaticio della Cassa, li if aprile 1868. EMOM p 01)

re coll'interranto del reggente delrAmminin tor Pimpinelli Giacomo ha accettato Visto, il JVesidente RS,yg i* Ilatitto avrà la durata di anni nove computabili dal i* gennaio 1868 Bino

e i i procederà in questa sottopr ettura aipubblielineanti per Sa le o

o a e edt harlsí0FIARI. 1295 Glaseppe BaldesL dicemb 876, aHa qual epoca s'intenderA eassato sensa bisogno di
sidetto ap

o ere18 W en ib e

la in da 3 n

leore e nelfinteresse delfaltra figlia del Inf0ÈIRBzleBI per 88801tza, reuze nello studio del signor dottor 2· Ilincanto sarAaperto sopra il capone annuo di lire e nesanoo1867, in que medesimo Ester Modigilani, moglie Sul ricorso di Giuseppe Lavezzo e Oreste Ciampi, via della Forea, n. 2 potrà essere ammesso ad ofrirvi se non provi d'avere depositato la segg;d'ufficio.
I ad nzio di cangela vergine colle forme

delsignot Marco Castiglioni. Catterina Peiranã eoningl, e del mi. Io Giaseppe Campetti, useiere es diL. 5.000 in contante, ovvere is rengitampdblica al corso di botall qpale
i e n re

n

i camb 1865mmodilicato een R. decreto 25 no- pDalla mne e a deeUaepretara del e m nonFerh la or ale itribun va e depos restituitodopo l¶noen‡o a oro che non rimasero pggingica.
y bL pp ton vis n ov otti coi prezzi infradescritti.

U di 13 aprile 1868- liglia Antonia Lavezzo moglie ad An- comatercio, ho citato ai termini del. 3' Leoferte in aumento al prezzo d'asta non po no essere sqinog di

4. Gli a i ras do noCIre I
1277 E. Morror.x, aano• Davdimom a i 'i Aæcautela dell'AmministrazionÃ aýpallaritè Bovik II deliberatatio entro

merario,
totti i, 2, 3 e 4,di lita 210 pei lotti 5, 6 e 7, e di lire 120 poi

F.stratto di 80810525 decreto 20 febbraio corrente il tribu- Imaillo e di-ora, a comparire avanti dieel giorni dalla seguita águdibañone,vmoolare.edirettimenteoperinezzo
dilire250pai Etribunalecivile di Firenze, ff.di nale civile dLChiavari mandò assa. il predetto tribunale civile e corça- dinnmallevadorosolidala,afavoredelrAmministrazione modesima, un va-
Iotti 8 e9.

ti verranno restituiti dopo la ehlusuradegliincantigiusta l'ar.
tribunale di commettio,con sentenza mersi informazioni sull'assenza del ri- sionaledi Firenze K, di tribunale di lore corrispondente ad un'annsta do) gonvenuto canone, ed af valore Com•

5. Tali deposi
to necitato del di 11 aprile corrente, registrata spettivo loro Egilo e fratello Agostino commercio nel termiae voluto dalla plassivo delle scorte tutte, o mediante deposito di numerario, biglietti di
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nistraziona ne modi e termini voluti dall'art. 6del capitolato me. faello Puggelli, negoziante di exppelb ca or volgonobitre dieci anni. te domiciliato in Firenze, contro il ri. pubblicapureal corso di borsa.
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